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SEZIONE 1- La scuola e il contesto 
 
La Scuola e la sua storia 
 
Il 17 Dicembre 1888 il Professor CESARE ARIENTA, previa 
autorizzazione ed in pieno accordo con il Consiglio Comunale, 
apriva a casa propria, sita in Prato Sesia, un ASILO INFANTILE 
con lo scopo di aiutare le famiglie del paese, assistendo i bambini 
durante l’orario lavorativo. 
Affidò questo delicato compito alle “SORELLE DELLA CARITA’”, 
ordine monastico fondato da San Vincenzo De Paoli che gestisce 
altre tre scuole: a Romagnano Sesia (una scuola primaria) e a 
Novara (scuola dell’infanzia e primaria). 
L’Asilo infantile oggi è diventato SCUOLA DELL’INFANZIA 
PARITARIA ai sensi della LEGGE n. 62 del 10 Marzo 2000, a 
decorrere dall’anno scolastico 2000/2001, con Decreto 
Ministeriale Prot. 488/3598. 
Lo scopo principale della Scuola è quello di EDUCARE i bambini, 
dai 3 ai 6 anni, ispirandosi ai VALORI CRISTIANI, a cui anche 
San Vincenzo De Paoli si è ispirato, della SOLIDARIETA’, della 
LIBERTA’, dell’ACCOGLIENZA, della DISPONIBILITA’, 
dell’UGUAGLIANZA e dell’AMORE e conformandosi ai principi 
della Costituzione Italiana, secondo la capacità cognitiva, 
affettiva, emotiva di ciascun bambino. 
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Risorse strutturali, professionali e finanziarie  
 
   
SEGRETERIA E PERSONALE AUSILIARIO 
Tutte le attività svolte dalla scuola sono supportate dai seguenti servizi, 
affidati a figure specializzate, che ne permettono il regolare svolgimento: 

- Segreteria amministrativa  
- Segreteria didattica 
- Personale ATA 

  
1. Il Personale Docente è composto dalla Direttrice, da due Insegnanti 

prevalenti e da due delle discipline specifiche: una per educazione 
motoria e una per la lingua straniera (inglese).  
Alle educatrici, religiose e laiche, è affidato il compito della formazione 
integrale degli alunni con il dovere di condividere ed attuare il Progetto 
Educativo proprio della scuola che indica finalità, obiettivi, metodo e 
forme consoni ai principi ispiratori dell’opera educativa. 
Il Personale Ausiliario operante nell’Istituto, fa parte integrante della 
comunità educativa e svolge il proprio lavoro in sintonia con il Progetto 
Educativo della scuola, collabora con la direttrice e le insegnanti, 
instaura rapporti positivi con i bambini e i genitori sviluppando una 
delicatezza adeguata all’ambiente in cui opera. 

 
2. Per l’insegnante anche lo spazio è un fattore educativo. Quindi nel     

programmare un’attività si tiene conto che un ambiente adeguato ne 
facilita il suo svolgimento. Avendo a disposizione vari ambienti, si sceglie 
o si progetta lo spazio a misura del bambino e del lavoro che deve 
svolgere. 
I locali riservati all’attività della scuola sono ubicati in più ali dell’edificio 
dell’istituto, che comprende la scuola dell’infanzia e la parte riservata 
alla comunità religiosa. L’ambiente scolastico è accogliente, funzionale, 
dispone di due aule, di cui una ampliata, per l’attività specifica delle 
singole sezioni, un salone per le attività comuni e di ricreazione, un 
cortile per giochi all’aperto, una sala – mensa per la somministrazione dei 
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pasti, uno spogliatoio per riporre gli effetti personali dei bambini, un 
dormitorio, servizi igienici per gli alunni.  
 
 

3. Il contributo di frequenza viene commisurato alle necessità di bilancio, 
è valutato nelle sue conseguenze apostoliche e sociali ed è calcolato sui 
costi reali di gestione. Il bilancio tiene distinti i costi relativi all'attività 
educativa della scuola da quelli relativi alla vita della Comunità religiosa. 
Le risorse economiche sono indicate nel bilancio della scuola, che è 
conforme alle regole della pubblicità previste dalla legge per l’ente 
gestore e comunque è accessibile a chiunque nella scuola stessa vi abbia 
interesse. 
 

ORGANIZZAZIONE DELLA SCUOLA e ORGANI 
COLLEGIALI 
Il Consiglio di Amministrazione indica le linee di sviluppo per assicurare 
un’attività serena alla scuola, nella piena realizzazione dei principi di 
solidarietà e sussidiarietà e delibera le spese relative agli stabili, alle 
attrezzature e ai sussidi didattici; cura i rapporti con le famiglie, delibera 
l’adozione del regolamento interno, adattamento del calendario scolastico 
alle esigenze del territorio, i criteri generali per la programmazione 
educativa, le visite d’istruzione. 
 
Il Collegio Docenti individua gli obiettivi formativi e cognitivi, i criteri di 
misurazione e di verifica dell’apprendimento, le attività integrative 
(culturali, religiose, gite d’istruzione), di recupero e di aiuto allo studio, 
propone attività di sperimentazione. 
 
Il Consiglio di Intersezione definisce gli obiettivi operativi da raggiungere, 
le conoscenze, le competenze e le capacità che l’alunno e lo studente devono 
possedere, in un’attenta programmazione, che prevede attuazione dei 
metodi, degli strumenti e dei criteri di valutazione indicati dal Collegio 
Docenti. 
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SEZIONE 2 – Le scelte strategiche 
 
RAV 
 
La valutazione non riguarda esclusivamente gli allievi, ma tutte le 
componenti del percorso formativo. La valutazione diviene il banco di prova 
delle capacità educative della scuola, ossia delle capacità degli insegnanti 
di adeguare le finalità e le strutture della scuola alla formazione integrale 
dell’alunno in una società soggetta a continui e rapidissimi mutamenti. 
Si dovranno perciò verificare: 

 L’efficacia delle procedure e degli strumenti attivi 
 L’efficacia delle iniziative 
 Diagnosticare carenze 
 Organizzare strategie compensative per il raggiungimento di 

obiettivi programmati 
 Rilevare l’efficacia della professionalità docente. 

 
Poiché́ lo sviluppo delle competenze sociali e civiche non dipende solo dalla 
scuola, ma anche dalla famiglia, intendiamo coinvolgere i genitori nel lavoro 
svolto e accompagnarli nel loro ruolo di educatori primari. 
 
RAPPORTI SCUOLA E FAMIGLIA 

La priorità della famiglia nell’educazione, espressa nel Progetto 
Educativo, impone che le relazioni tra docenti e genitori siano un 
momento primario, in quanto occasioni nelle quali confrontarsi sulle 
ipotesi educative e ricercare strategie di intervento e modalità comuni. 
Questo permette di creare insieme le condizioni affinché ogni bambino 
possa dare il meglio di sé. 
Diversi gli strumenti e le occasioni attraverso i quali si verificano 
l’andamento e il livello d’apprendimento degli alunni: 

 Colloqui individuali esposti nella bacheca scolastica e su appuntamento  
 Assemblea di classe in occasione della quale i genitori eleggono un loro 

rappresentante, che terrà più direttamente i contatti con i docenti, 
secondo quanto previsto dalla normativa sugli Organi Collegiali 
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Concorrono alla costruzione di un positivo rapporto con le famiglie anche le 
diverse attività organizzate in vari momenti dell’anno ed in particolare: 

 La festa di Natale; 
 La festa di fine anno scolastico; 
 La gita scolastica. 
 

 
INCONTRI FORMATIVI 
Nel corso dell'anno scolastico sono programmati incontri formativi rivolti 
agli EDUCATORI operanti nella scuola su tematiche relative all'educazione. 
 
Obiettivi Formativi 
 
Gli obiettivi formativi seguono le indicazioni nazionali relativi ai vari campi 
d’esperienza. 
 
 Il sé e l’altro 

Le grandi domande, il senso morale e il vivere insieme 
 
- Rafforzare l’autonomia, la stima di sé e l’identità; 
- Rispettare gli altri ed il mondo circostante; 
- Lavorare in gruppo per imparare a favorire la collaborazione; 
- Registrare i momenti o le situazioni che suscitano paura, sgomento, 

diffidenza, per interrogarsi come si manifestano e che significato hanno 
per ciascuno 

- Conoscere la propria realtà territoriale per confrontare le diverse 
situazioni. 

 
 Corpo, movimento 

Identità, autonomia, salute 
 
- Rappresentare in modo completo e strutturato la figura umana; 
- Interiorizzare e rappresentare il proprio corpo fermo ed in movimento; 
- Maturare competenze di motricità fine e globale; 
- Muoversi con destrezza prendendo coscienza della propria dominanza 

corporea e della propria lateralità; 
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- Curare in autonomia la propria persona, gli oggetti personali ed i 
materiali comuni; 

- Controllare l’affettività e le emozioni in modo adeguato all’età. 
 
 
 Immagini, suoni e colori 

Gestualità, arte, musica, multimedialità 
 
-Segue con attenzione spettacoli di vario tipo; 
-Sviluppa interesse per l’ascolto della musica; 
-Comunica, esprime emozioni e racconta, utilizzando le varie possibilità che 
il linguaggio del corpo consente; 
-Si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e di 
drammatizzazione; 
-Si esprime attraverso il disegno, la pittura e diverse forme manipolative. 
 
 
 
 I discorsi e le parole 

Comunicazione, lingua, cultura 
 
- Parlare, descrivere, raccontare e dialogare con gli adulti e con i coetanei; 
- Lasciar trasparire fiducia nelle proprie capacità di espressione e 

comunicazione. 
- Ascoltare, comprendere ed esprimere le narrazioni lette; 
- Disegnare, dipingere dare forma alle esperienze vissute cercando di 

lasciare “traccia di sé”; 
- Distinguere tra segno della parola, dell’immagine e della scrittura; 
- Utilizzare il corpo e la voce per imitare o riprodurre suoni e rumori, 

anche con il canto, da soli o in gruppo; 
 
 
 La conoscenza del mondo 

Ordine, misura, spazio, tempo, natura 
 
-   Esplorare i fenomeni naturali e osservare gli esseri viventi; 
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Esplorare la realtà con i sensi (udito, olfatto, tatto e vista), 
- Contare gli oggetti, le immagini e le persone; 
- Aggiungere e togliere quantità; 
- Ordinare e raggruppare per forma e colore; 
- Collocare fatti e persone nel tempo; 
- Eseguire percorsi o organizzare spazi sulla base di indicazioni verbali 

e/o non verbali; 
- Ricordare attraverso varie forme di documentazione quello che si è 

visto, fatto, sentito scoprendo che il ricordo e la ricostruzione possono 
differenziarsi. 
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SEZIONE 3 – L’offerta formativa 
 
 Premessa 

La nostra offerta formativa vuole offrire ai bambini tanti originali spunti 
per svolgere un percorso che li accompagni durante tutto l’anno scolastico, 
cercando di coinvolgerli con tematiche che stimolino la loro curiosità. Ogni 
sezione ha un'insegnante che è punto di riferimento costante per il bambino 
a livello affettivo, relazionale e culturale. 
L'affiancano nel lavoro alcuni insegnanti specialisti per approfondire 
competenze ed abilità delle discipline: educazione motoria e inglese. 
Questi insegnanti collaborano strettamente con l'insegnante di classe 
nell’impostazione e nella conduzione della vita scolastica. 
 

In ogni anno scolastico avremo l’opportunità di confrontarci con la Scuola 
dell’Infanzia di Novara, che appartiene alla nostra congregazione, e con la 
Scuola dell’Infanzia di Sizzano. 
Lo scopo di questa unione è quello di creare una maggiore collaborazione 
tra Istituti ed un maggior scambio di esperienze, di informazioni e di 
materiale didattico. 
Organizzeremo anche delle attività in comune con le suddette Scuole anche 
per dare ai nostri bambini la possibilità di interagire con altre realtà 
scolastiche. 
 

Obiettivi educativi 
 

 RELIGIONE CATTOLICA 
Data la valenza educativa riconosciuta nel nostro progetto alla religione 
come elemento fondante, che esalta i valori della persona e il suo divenire 
storico, si dà rilievo particolare a tale insegnamento che, in quanto 
interpella le domande di senso dell’uomo, assume il compito di organizzare 
le diverse attività e agendo come punto di orientamento di ogni azione 
umana, e perciò anche scolastica, vengono individuate le seguenti finalità 
educative. 
- Stimolare il bambino ad interessarsi sulle domande fondamentali che 

sono alla radice dell’esperienza umana: “Chi sono io?”, 



11 
 

- Avvertire sé stessi come dono di un Altro. 
- Crescere nell’appartenenza affettuosa alla Chiesa Universale come il 

grande strumento per la salvezza di ogni uomo. Nonostante la scuola sia 
d’impronta cattolica si impegna nell’insegnamento agli alunni stranieri 
rispettando la loro scelta religiosa. 
 

Analizzeremo la figura di San Vincenzo, il fondatore spirituale della 
congregazione di cui fa parte la nostra scuola. 
L’intento vuole essere quello di presentare ai bambini, in modo semplificato, 
il suo sempre attuale messaggio di amore e di carità. 

 
 FESTE RELIGIOSE 

Il filo conduttore di questi momenti coincide col tentativo di far vivere ai 
bambini i tratti essenziali del fatto cristiano. L’esperienza infatti dimostra 
come i bambini, pur nell’immaturità di strumenti intellettuali e verbali, 
manifestano lo stesso bisogno di significato e di compimento totali di noi 
adulti. 

 
PERCORSO D’AVVENTO (organizzato con l’aiuto del parroco) 
 
NATALE 

Finalità 
 Incontrare il mistero del Natale: Dio che si fa uomo 
 Fermare l’attenzione dei bambini su questo mistero e destare lo stupore 
 Far comprendere che il Natale è un fatto che sconvolge la storia 
 Far comprendere che l’avvenimento del Natale non è una cronaca ma il 

ricordo di un fatto eccezionale 
   Modalità 

 Scelta di un tema comune che diventa contenuto delle attività curricolari 
 Prevalenza delle attività espressivo - creative 
 Creazione di un lavoretto natalizio 
 Creazione di lavoretti per il “MERCATINO DI NATALE”. 
 
VERIFICA 
- Valutazione del coinvolgimento degli alunni durante l’esperienza. 
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- Osservazione del rapporto con i compagni e gli insegnanti. 
- Consapevolezza del gesto tramite il racconto dell’esperienza vissuta. 
 
PERCORSO DI QUARESIMA (organizzato con l’aiuto del 
parroco) 
PASQUA 

Finalità 
 Conoscere Gesù nei momenti della sua passione e morte per incontrarlo 

oggi 
 Rievocare ciò che Gesù è stato per i suoi discepoli fino alla Resurrezione 
 Favorire un atteggiamento di silenzio e di preghiera 
 Conoscere la Chiesa 
 

Modalità 
 Sviluppo del tema comune in ciascuna classe 
 Preparazione di preghiere, riflessioni e canti 
 Momenti settimanali di preghiera insieme a tutte le classi 
 Creazione di un lavoretto pasquale 
 
VERIFICA 
- Valutazione del coinvolgimento degli alunni durante l’esperienza. 
- Osservazione del rapporto con i compagni e gli insegnanti. 
- Consapevolezza del gesto tramite il racconto dell’esperienza vissuta. 

 
 

VISITE D’ISTRUZIONE E USCITE DIDATTICHE 
La visita d’istruzione è un’esperienza vissuta insieme da alunni e insegnanti. 
È un’occasione d’incontro, dialogo, ascolto e gioco, un momento di serenità 
e novità in cui coinvolgersi. L’insegnante aiuta gli alunni a vivere le situazioni 
nuove e ad aprirsi alla realtà incontrata. 
 
 
 

 Festa dei nonni. 
 

 Castagnata. 
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 Auguri di Natale (Organizzata in collaborazione con la Parrocchia in 

mattinata Santa Messa con le famiglie; nel pomeriggio spettacolo  
 

 Festa di Carnevale (Organizzata a Scuola). 
 

 Uscite nel territorio 

 
 

FESTA DI FINE ANNO 
La festa di fine anno avrà come tema il filo conduttore della 
programmazione adottata durante l’anno scolastico. 
Le insegnanti, prime a mettersi in gioco, favoriscono la comunicazione 
dell’esperienza fatta durante l’anno scolastico ai genitori e a quanti 
partecipano alla festa, coinvolgendoli nell’organizzazione.   

 
 
Curriculo e ampliamento curriculare 
 
La nostra scuola offre un ampliamento del processo educativo attraverso  
la proposta di tre laboratori rivolti a tutte e tre le fasce di età: Inglese, 
Attività Psicomotoria e Musica. 
 
 La Lingua Inglese  

La Lingua Inglese, che estende la competenza comunicativa in una 
dimensione europea, sviluppa la capacità di ascolto e di espressione, 
introduce la conoscenza di un universo culturale diverso dal proprio. 
Finalità: 
- Creare nel bambino un atteggiamento positivo verso la lingua straniera, 

avvicinandosi alla realtà di un altro popolo riflessa nella diversità delle 
sue espressioni linguistiche. 

- Ampliare e migliorare l’orizzonte culturale del bambino attraverso 
l’incontro con una civiltà diversa. 
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 Educazione Psico Motoria 
L’Educazione Psico Motoria che sviluppa armonicamente la personalità 
dell’alunno, favorisce la partecipazione attiva, la collaborazione, i rapporti 
interpersonali e lo sviluppo della persona nel rapporto con la salute e con 
l’ambiente. 
Finalità: 
- Promuovere la ricerca dell’identità personale nella presa di coscienza 

delle proprie corporeità. 
- Acquisire l’importanza del valore comunicativo del corpo nel rapporto con 

gli altri. 
- Educare alla disponibilità sociale, alla fiducia e al rispetto per se stessi 

e per gli altri, al senso di responsabilità personale e di gruppo, alla 
comprensione e all’altruismo. 

 

 
Programmazione e Valutazione degli apprendimenti 
 
I Docenti predispongono la programmazione didattica e la svolgono durante 
l’anno scolastico, tenuto presente il progetto educativo della scuola e la 
risposta degli alunni. 
 
FINALITA’ DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA: 
 

- Sviluppare l’identità 
- Sviluppare l’autonomia 
- Sviluppare la competenza 
- Sviluppare il senso della cittadinanza 
 
 
MODALITA’ E STRUMENTI 
- Scelta di itinerari che consentano di accostarsi alla realtà in tutti i suoi 

aspetti. 
- Preparazione dell’itinerario. 
- Osservazione di tutto ciò che si incontra. 
- Porre domande a partire dalla curiosità dall’interesse degli alunni. 
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- Ripresa, in classe, di quanto vissuto e rielaborazione personale o di 
gruppo. 

 
TEMPI 
-  intera giornata in primavera (per l’uscita di fine anno). 
- alcune ore durante la giornata (per le uscite nel territorio e per le altre 

attività svolte fuori dall’ambiente scolastico). 
 
VERIFICA 
- Valutazione del coinvolgimento degli alunni durante l’esperienza. 
- Osservazione del rapporto con i compagni e gli insegnanti. 
- Consapevolezza del gesto tramite il racconto dell’esperienza vissuta. 
 
 
Gli Obiettivi generali del processo educativo che la nostra Scuola 
ribadisce, sono in sintonia con le nuove indicazioni ministeriali per il 
curricolo: 
 
-Sviluppare e rafforzare l’identità personale: la stima di sé e la sensibilità 
verso gli altri, 
-Sviluppare l’autonomia: sapersi orientare ed aprirsi alla scoperta; 
-Sviluppare le competenze: consolidare le capacità sensoriali, motorie, 
sociali e linguistiche; 
-Sviluppare il senso della cittadinanza: prendere coscienza che ognuno di 
noi, all’interno di un gruppo, deve riconoscere diritti e doveri. 
 
Il lavoro del Collegio dei Docenti ha permesso l’individuazione, dei seguenti 
Traguardi di sviluppo (seguendo le Indicazioni Nazionali), i quali vengono 
perseguiti attraverso le varie Unità di Apprendimento pensate e 
progettate a partire dai bisogni, dalle esperienze e dallo stile di 
apprendimento di ciascun alunno. 
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VERIFICHE DEI RISULTATI 
 

L’attività didattica va sottoposta a controlli continui e rigorosi: occorre 
chiedersi se le ipotesi previste si sono verificate e quali sono stati gli 
effetti proposti. Ci si occuperà: 
- Dell’efficacia dell’azione didattica, delle relazioni instaurate con gli altri 

soggetti intervenuti nel processo educativo, in particolare gli alunni. 
- Degli aspetti tradizionali del controllo scolastico (come misurare 

l’apprendimento e valutare gli alunni). 
 

VALUTAZIONE PRATICA 
La valutazione pratica è espressa dall’insegnante e dagli esperti sulla base 
di un motivato giudizio che tiene conto dei seguenti elementi: 
- Livello di raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici posti in 
programmazione confrontati con la situazione di partenza. 
- Partecipazione all’attività didattica-educativa. 
- Impegno e rispetto delle scadenze 
- Difficoltà di salute, di ambiente e di rapporti 
È previsto un colloquio annuale a gennaio destinato alla comunicazione della 
situazione scolastica ed eventualmente un colloquio a fine anno destinato 
alla comunicazione della situazione finale dei bambini di 5 anni.  
(in caso di particolare necessità). 

 
 
MISURAZIONE DELL’APPRENDIMENTO 
Il processo educativo sarà attentamente controllato attraverso un’analisi 
dei risultati che via via si producono, perché la verifica dell’efficacia 
dell’azione didattica (verifica formativa) è l’unico strumento che consente 
di “regolare” progressivamente gli interventi adeguati per colmare le 
lacune. 
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DEFINIZIONE DEI TERMINI USATI NELLA VERIFICA E 
NELLA VALUTAZIONE 

 
 

 
CONOSCENZA 

Sapere: 
nel senso 
di 
possedere 
le 
conoscenze 

Acquisizione di contenuti, cioè 
principi, teorie, concetti, termini, 
regole, procedure, metodi, tecniche: 
è l’insieme di alcune conoscenze 
teoriche afferenti ad uno o più 
ambienti disciplinari. 

 
 
 

ABILITA’ 

Saper 
fare: nel 
senso di 
saper 
utilizzare 
in concreto 
date 
conoscenze 

Utilizzare delle conoscenze acquisite 
per risolvere situazioni 
problematiche o produrre nuovi 
“oggetti” (inventare, creare): è 
l’applicazione concreta di una o più 
conoscenze teoriche a livello 
individuale. 

 
 
 

COMPETENZA 

Saper 
essere: nel 
senso di 
saper 
organizzar
e le 
conoscenze 
anche in 
situazioni 
interattive 

Utilizzazione significativa e 
responsabile di determinate 
competenze in situazioni organizzate 
in cui interagiscono più fattori 
(attrezzature, strumenti) e/o più 
soggetti: è l’implicazione personale 
di capacità elaborative, logiche, 
critiche 
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LA VALUTAZIONE 
 
FORME DELLA VALUTAZIONE OBIETTIVI 
Verifiche scritte 
Domande, schede, disegni. 
Caratteristiche: 
- Contenuti specifici mirati 
- Domande precise e chiare come 

espressione 
- Tempi delimitati e adeguati di 

esecuzione 

Concentrazione 
Impegno 
Conoscenza 
Abilità 
Competenza 
 
 
 
 

Verifiche pratiche 
Disegno, manipolazione, utilizzo di 
strumenti mirati, gioco guidato e 
mirato. 
Caratteristiche: 
- Contenuti specifici 
- Domande particolari e precise 
- Tempi determinati e adeguati 

 
Partecipazione 
Espressività 
Abilità 
Utilizzo strumenti 
Utilizzo tecniche 

 
Verifiche orali 
Conversazioni. 
Caratteristiche: 
- Durata delimitata 
- Argomento mirato e adeguato 
- Domande particolari e precise 
- Coinvolgimento della classe 

 
Abilità 
Partecipazione 
Esposizione 
Impegno 
Conoscenza 
Attenzione 
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PROGETTO DI CONTINUITA’ VERTICALE 
Durante l’anno scolastico verrà data importanza al concetto di continuità 
per preparare i bambini al passaggio dall’Asilo Nido alla Scuola 
dell’Infanzia e da questa alla Scuola Primaria, con visite guidate ed 
attività comuni. Le insegnanti si rapporteranno con le colleghe della scuola 
Primaria statale del paese e della Scuola Primaria Paritaria “Sacro Cuore” 
di Romagnano Sesia  
 
STRUMENTI E MODALITA’ 
-Visita dei locali della nuova Scuola e conoscenza delle nuove insegnanti 
-Realizzazione di un percorso finalizzato alla conoscenza ed 
all’inserimento dei futuri alunni, attraverso giochi, attività grafico-
pittoriche e laboratori per creare una collaborazione tra le due Scuole. 
 
FINALITA’   
-Conoscere le reciproche attività ed i percorsi svolti 
-Favorire l’integrazione tra le varie realtà e la gradualità del passaggio 
-Infondere la conoscenza nei genitori dell’esistenza della collaborazione 
fra le organizzazioni scolastiche 
 
 

Azione della scuola per l’inclusione scolastica 
 
La Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica” delinea e precisa la strategia inclusiva della scuola 
italiana al fine di realizzare appieno il diritto all’apprendimento per tutti 
gli alunni e gli studenti in situazione di difficolta ̀.  
L’Inclusione scolastica vuole essere il processo attraverso il quale gli 
impedimenti vengono rimossi in modo che ciascun individuo possa essere 
valorizzato, incontrando le condizioni per esprimere al meglio le proprie 
potenzialità̀.  
Da qui matura l’esigenza di sviluppare e approfondire percorsi specifici 
che, inseriti in un progetto scolastico, possano anche diventare occasione 
di formazione per i docenti.  
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Con la sigla BES si fa riferimento ai Bisogni Educativi Speciali portati da 
tutti quegli alunni che presentano difficolta ̀ richiedenti interventi 
individualizzati non obbligatoriamente supportati da una diagnosi medica 
e/o psicologica, ma comunque riferiti a situazioni di difficolta ̀ tali da far 
prefigurare un intervento mirato, personalizzato. Il panorama dei bisogni 
è molto ampio, non si riferisce solo a cause specifiche, la loro natura non e ̀ 
stabile nel tempo poiché ́ possono venire meno o essere superati. Si può ̀ 
trattare di svantaggio sociale e culturale, di disturbi specifici di 
apprendimento e/o di disturbi evolutivi specifici, di difficolta ̀ derivanti 
dalla non conoscenza della cultura e della lingua italiana perché ́ 
appartenenti a culture diverse. Le linee di intervento vengono declinate in 
ordine alle diverse tipologie. L’insieme dei provvedimenti adottati 
chiarisce come la presa in carico dei BES debba essere al centro 
dell’attenzione e dello sforzo congiunto della scuola e della famiglia.  
Come previsto dalla CM n. 8 del 6/03/2013 del MIUR ogni scuola e ̀ 
chiamata ad elaborare una proposta di Piano Annuale per l’Inclusività ̀ 
(PAI) riferito a tutti gli alunni con BES. 
Il PAI indica le scelte metodologiche finalizzate all’attuazione di percorsi 
capaci di favorire pari opportunità ̀ per tutti gli alunni e si propone di 
individuare strategie didattiche ed organizzative che favorendo il 
percorso di apprendimento dei soggetti con BES, risulti capace di offrire 
loro un contesto più ̀ efficace.  
Le finalità̀ di progetti mirai all’inclusione possono essere declinati nel 
seguente modo: 
• finalizzare tutta l’attività ̀ educativa, formativa e riabilitativa ad un 
“progetto di vita” che tenga conto del ruolo attivo che l’individuo dovrà ̀ 
svolgere all’interno della società̀;  
• elaborare tre aspetti determinanti del processo di formazione: 
accoglienza, integrazione, orientamento. 
Gli obiettivi generali, invece, sono i seguenti: 
• Favorire negli alunni processi di apprendimento e di acquisizione di 
competenze.  
• Rendere il soggetto diversamente abile il più ̀ autonomo 
• Passare da un modello di crescita “protettivo” ad uno di “crescita 
autonoma” facendo si ̀ che l’alunno possa sperimentare, il più ̀ spesso 
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possibile, attività ̀ svolte autonomamente. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO Direttiva 27 dicembre 2012  
Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 
organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica 
Circolare MINISTERIALE 6 marzo 2013 n. 8  
Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 
alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per 
l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative  
Nota ministeriale Roma, 27 giugno 2013 
Piano Annuale per l’Inclusività ̀ Direttiva 27 dicembre 2012 e C.M. n. 
8/2013  
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SEZIONE 4 – L’organizzazione 
 
Organizzazione del servizio scolastico 
 
ORARIO SETTIMANALE 
Le attività si articolano in cinque giorni settimanali. 

 
LUNEDI' 9.30-15.50 
MARTEDI' 9.30-15.50 
MERCOLEDI' 9.30-15.50 
GIOVEDI' 9.30-15.50 
VENERDI' 9.30-15.50 
 
Nel dettaglio le attività si svolgono con il seguente orario: 
 
7.30-8.30       servizio presuola 
9.00-9.30        accoglienza 
9.30                preghiera 
9.45-11.15       attività programmate e gioco in sezione 
11.15-11.40      bagno 
11.45-13.00     pranzo 
13.00-14.00    gioco libero e bagno 
14.00-15.30    riposo e/o attività didattiche 
15.30              risveglio e riordino 
15.30-15.50    gioco insieme ed uscita       
16.00-17.45    servizio doposcuola con merenda 
 
 
CALENDARIO SCOLASTICO 
La scuola segue il calendario delle festività scolastiche della Regione 
Piemonte. Eventuali modifiche del calendario deliberate dal Collegio 
Docenti, come consente la norma sull’autonomia organizzativa, verranno 
comunicate alle famiglie. Il criterio per decidere eventuali giorni di vacanza 
diversi da quelli previsti, così come un diverso inizio delle attività 
scolastiche, è quello di sottolineare agli alunni e alle loro famiglie feste o 
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ricorrenze religiose significative o esigenze particolari dettate dalla 
programmazione didattica. 
 
I SERVIZI 

I diversi servizi predisposti sono parte integrante con l'attività educativa 
e formativa offerta dalla scuola. Ogni tipo di prestazione viene pensata e 
gestita in modo da concorrere alla stessa preoccupazione educativa che 
caratterizza la scuola. 
Essa offre un servizio di pre-scuola, a partire dalle 7.30; inoltre viene 
offerto un servizio di dopo-scuola fino alle 17.45 per venire incontro alle 
esigenze dei genitori che lavorano. 
L’attività del dopo-scuola occupa il bambino in esperienze significative di 
gioco libero e guidato. Il servizio di pre-scuola e dopo-scuola è garantito 
dalle educatrici religiose presente nella Scuola. 
 
MENSA E GIOCO 
Il servizio mensa è gestito da una ditta esterna alla scuola che garantisce 
e certifica la qualità dei cibi attraverso un controllo quotidiano. Segue il 
momento di gioco libero in spazi adeguati all’attività ricreativa, seguito 
anch’esso dal personale ausiliare. 
 
ORARIO RICEVIMENTO DOCENTI 
Viene esposto nella bacheca all’inizio dell’anno scolastico. 
 
AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI 
Tutti gli operatori della scuola sono attenti alla formazione umana, 
culturale, professionale dei docenti, indispensabile, per la trasmissione e la 
elaborazione di una cultura profonda ed adeguata ai tempi. 
Obiettivi di formazione sono: 

 Conoscenza della centralità della persona 
 Riconoscimento del diritto di educare della famiglia e dei corpi 

intermedi sociali 
 Approfondimento dell’antropologia cristiana e delle sue conoscenze 
 Formazione professionale 

 


